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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA         

Cons. Maria Muscarà                                       Attività Ispettiva  

Reg. gen. n. 413/1/XI Legislatura 

 

 
  

Prot. n.044                                                                                Napoli, 05 aprile 2022  

  

Al Presidente della Giunta 

regionale della Campania  

  

- Sede - Interrogazione a risposta scritta  

  

Oggetto: mancato riconoscimento indennità malattie infettive art.86 

comma 6 al personale sanitario delle AA. OO. e AA. SS. LL.  

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 124 del 

Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la 

quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.  

  

Premesso che il CCNL Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 2016-2018 

all’art..86 “Indennità per particolari condizioni di lavoro”, comma 6 recita:   

  

Al personale infermieristico competono, altresì, le seguenti indennità per ogni giornata 

di effettivo servizio prestato:   

- nelle terapie intensive e nelle sale operatorie: € 4,13;   

- nelle terapie sub-intensive e nei servizi di nefrologia e dialisi: € 4,13;   

- nei servizi di malattie infettive e discipline equipollenti così come 

individuati dal decreto ministeriale del 30 gennaio 1998 e s.m.i.: € 5,16.   

I servizi elencati nel presente   comma   sono   individuati, nell'ambito del confronto 

regionale di cui all'art. 6, dalle regioni in conformità alle disposizioni legislative di 

organizzazione vigenti;  

  

considerato che:  

a) la regione Campania ha ricevuto 23 milioni di euro dal decreto cura Italia e 

17 milioni dal decreto rilancio che dovevano servire ad incrementare i fondi 

contrattuali della dirigenza medica e del comparto e che una parte di questi 

fondi dovevano servire a riconoscere queste indennità accessorie al personale 

sanitario;  

b) in sede di Conferenza Stato Regioni con le Organizzazioni Sindacali Nazionali 

del Comparto (Cisl, Uil, Cgil) è stato stipulato un protocollo, in data 29 aprile 

2020, con oggetto “individuazione e destinazione di specifiche risorse 

finalizzate a remunerare le particolari condizioni dei lavoratori impegnati 

nell’Emergenza Covid-19 negli Enti ed Aziende del Sistema Sanitario 

Nazionale” in cui al comma 2 si prevedeva il riconoscimento di queste 

indennità accessorie al personale sanitario delle unità operative covid in 

un’ottica di parità di trattamento di tutto il personale del comparto impegnato 

nell’assistenza di tali pazienti;  
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c) in un riscontro all’interrogazione Reg.Gen.n.354 del 25/01/2022, avente 

medesimo oggetto, il Direttore Generale per la Tutela della Salute e il 

Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, dott. Postiglione, afferma 

che:   

  

“…gli interventi organizzativi regionali, identificando nuove strutture dedicate alla 

cura dei pazienti affetti da Covid 19, ovvero convertendo in tal direzione strutture 

precedentemente destinate ad altre attività assistenziali, di fatto hanno integrato la 

rete di servizi dedicati alla cura delle malattie infettive, e pertanto si ritiene che 

abbiano già legittimato l’attribuzione dell’indennità di cui all’art.86 co. 6 lett. c) al 

personale assegnato stabilmente a tutti i reparti di nuova istituzione, ovvero 

convertiti, per la gestione dell’emergenza pandemica, purchè in presenza di tutti gli 

altri requisiti richiesti dalla contrattazione nazionale”;  

  

d) inoltre, c’è anche il mancato riconoscimento dell'indennità di subintensiva al 

personale sanitario dei reparti di malattie infettive. Infatti, ad oggi, questo 

personale percepisce soltanto l'indennità di malattie infettive, nonostante si 

sia fatto presente che le unità operative di malattie infettive, in questi due 

anni di pandemia, si sono trasformate in vere e proprie unità operative di 

subintensiva assistendo pazienti spesso in ventilazione non invasiva;  

  

rilevato che:  

a) la Regione Campania non ha dato seguito al protocollo stipulato;  

b) da marzo 2020 ad oggi non è stato aperto alcun confronto regionale su tale 

materia, non sono state emanate direttive o circolari ai direttori generali delle 

aziende Ospedaliere e sanitarie e, pertanto, al personale sanitario sono state 

negate queste indennità;  

c) in altre regioni hanno riconosciuto queste indennità attraverso degli accordi 

prevedendo anche delle risorse aggiuntive regionali;  

  

ritenuto che già da inizio pandemia doveva essere attuato l’accordo stipulato che 

riconoscesse suddette indennità agli operatori sanitari e ne stabilisse, inoltre, l'arco 

temporale in cui erogarle.  

  

Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto interroga 

la Giunta regionale al fine di sapere  

  

1. come sono stati utilizzati e dove sono conversi i fondi che dovevano servire a 

riconoscere queste indennità accessorie al personale sanitario;  

2. se non ritiene opportuno emanare delle direttive per erogare, seppur in 

notevole ritardo, le dovute e meritate indennità al personale infermieristico 

così come stabilito con all’art.86 comma 6 del CCNL sopracitato.  

  

                                                                                        



                                                                                        Maria Muscarà    
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